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SAC. “Mi hai chiamato, eccomi!”
G. Con la sua parola Dio interpella l'uomo e lo sollecita a dare una risposta: a Dio che parla corrisponde l'uomo che ascolta ed è sollecitato a rispondere a Dio nell'obbedienza e nell'amore. Perciò, alla base dell'antropologia biblica non c'è il moderno detto razionalistico di Cartesio: "Io penso, quindi esisto" (Cogito, ergo sum), ma c'è la dinamica dell'amore assoluto che crea l'uomo: "Io sono pensato, quindi esisto" (cogitor, ergo sum). Come nessuno di noi è nato a caso, ma è il frutto dell'amore che ha unito i nostri genitori così il cosmo e soprattutto l'uomo è il frutto dell'amore di Dio. Dio si è chinato su di noi e ci ha chiamati all'esistenza per amore.
Canto:

G.  Ogni uomo è chiamato da Dio anche per una missione. Noi non esistiamo tanto per, ma Dio ci ha pensati ed amati e ci ha chiamati ad essere suoi figli e per affidarci un compito. Le letture di questa domenica del tempo ordinario ci ricordano che, attraverso il Battesimo e gli altri sacramenti, Dio continua a chiamare l'uomo anche oggi. Dio cerca i suoi collaboratori e la vita dei santi dimostra che Dio chiama tutti anche se in modi e luoghi diversi. Parla, Signore, perché il tuo servo ti ascolta. Samuele per ben tre volte risponde "Mi hai chiamato, eccomi"! questa disponibilità pronta e attiva alla chiamata del Signore è l'elemento più caratteristico di ogni vocazione. L'atteggiamento interiore di Samuele diventa esempio riuscito per ogni chiamata di Dio.
SAC. “«Abbiamo trovato il Messia»: la grazia e la verità vennero per mezzo di lui”.
Dal Vangelo secondo Giovanni  (Gv 1,35-42)

In quel tempo Giovanni stava con due dei suoi discepoli e, fissando lo sguardo su Gesù che passava, disse: «Ecco l’agnello di Dio!». E i suoi due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù. 
Gesù allora si voltò e, osservando che essi lo seguivano, disse loro: «Che cosa cercate?». Gli risposero: «Rabbì – che, tradotto, significa maestro –, dove dimori?». Disse loro: «Venite e vedrete». Andarono dunque e videro dove egli dimorava e quel giorno rimasero con lui; erano circa le quattro del pomeriggio.
Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo avevano seguito, era Andrea, fratello di Simon Pietro. Egli incontrò per primo suo fratello Simone e gli disse: «Abbiamo trovato il Messia» – che si traduce Cristo – e lo condusse da Gesù. Fissando lo sguardo su di lui, Gesù disse: «Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; sarai chiamato Cefa» – che significa Pietro.

Parola del Signore.

Pausa di Silenzio:

G.   Parlando di vocazione e di missione da parte di Dio, i testi biblici danno alcuni orientamenti  basilari per il discernimento vocazionale e la formazione: 
-Dio continua a chiamare, in ogni epoca, anche in quelle precarie, come ai tempi di Samuele. 
-Dio chiama per nome, come si vede per Samuele e tanti altri casi(Is 49,1; Es 33,12; Vangeli.) 
-È indispensabile rimanere-dimorare con il Signore, per capirne l'identità. Infatti, Gesù invita: "venite e vedrete"; andarono, videro e si fermarono presso di lui: ne rimasero 'innamorati'.  
-Occorrono persone capaci di aiutare a scoprire la voce di Dio, come il sacerdote Elì fece con Samuele (1Sam 3,8-9), Anania con Paolo (At 9,17). 
-La vocazione non è un premio alla fedeltà umana, ma sempre e soltanto pura elezione gratuita di Dio; la risposta alla chiamata comporta la piena realizzazione di se stessi, nella fedeltà gioiosa al progetto di Dio. 
La Chiesa continua ad additare Gesù con le parole di Giovanni Battista. Lo fa nell'Eucaristia-comunione: "Ecco l'Agnello di Dio che toglie i peccati..." e nell'annuncio e servizio propri della missione. Il messaggio missionario della Chiesa sarà tanto più efficace e credibile quanto più sarà - come nel Battista - frutto di libertà, austerità, coraggio, profezia, espressione di una Chiesa serva del Regno. Solo così, come avvenne per Giovanni Battista, la parola del missionario sarà all'origine di nuovi discepoli di Gesù. 
                                                 (Parola del Papa) 
 "Il  giovane seminarista vive la bellezza della chiamata nel momento che potremmo definire di 'innamoramento'. Il suo animo è colmo di stupore, che gli fa dire nella preghiera: Signore, perché proprio a me? Ma l’amore non ha 'perché', è dono gratuito, a cui si risponde con il dono di se". 
(Benedetto XVI : Incontro con i seminaristi, Colonia, 19.8.2005)
Tutti
Salmo 39: Allora ho detto: “Ecco, io vengo” 

Ho sperato: ho sperato nel Signore 
ed egli su di me si è chinato, 
ha dato ascolto al mio grido. 
Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, 
lode al nostro Dio. 

Sacrificio e offerta non gradisci, 
gli orecchi mi hai aperto. 
Non hai chiesto olocausto 
e vittima per la colpa. 
Allora ho detto: «Ecco, io vengo. 

Sul rotolo del libro di me è scritto, 
che io faccia il tuo volere. 
Mio Dio, questo io desidero, 
la tua legge è nel profondo del mio cuore». 

Ho annunziato la tua giustizia 
nella grande assemblea; 
vedi, non tengo chiuse le labbra, 
Signore, tu lo sai.
Pausa di Silenzio:

G.   La liturgia ci presenta Gesù, indicato da Giovanni come "l'agnello di Dio", che inizia la sua missione nella vita pubblica. Come prima cosa Gesù chiama altri a collaborare con Lui, per l'opera del regno di Dio. Esprime così la sua fiducia negli uomini, vuol mettere nelle loro fragili mani la sua stessa opera e la stessa grazia. Il vangelo ci presenta la chiamata di alcuni apostoli a seguire Gesù. 
1L. Ad Andrea dice: "Vieni", e Andrea va, a suo fratello Simone dà un nuovo nome: "tu ti chiamerai Cefa, cioè Pietro", e Pietro lo segue. E' la grande vocazione dei primi apostoli. Ma è anche la risposta alla ricerca del loro cuore. 
2L. Dice il testo che erano con Giovanni, il quale fissava lo sguardo su Gesù che passava. Gesù dice loro: "Che cercate?", quasi a dire: qual è la vostra ricerca profonda, cosa desiderate di grande nella vostra vita...? 
1L. "Venite e vedrete": è un invito per quel giorno, ma è anche un invito per tutti i giorni della loro vita, sia nel gruppo degli apostoli che saranno con Lui per tre anni, sia poi come continuatori della sua missione. Davvero vedranno e sperimenteranno l'infinito amore di Dio, le sue opere grandi, la pienezza della loro esistenza nel Suo progetto. 
2L. La stessa liturgia ci parla di un'altra bella vocazione, quella si Samuele e della sua stupenda risposta con le prime parole e con la sua vita di profeta e capo nel popolo ebraico. Ma il Signore chiama anche noi a seguirlo, ciascuno di noi è amato e chiamato da Dio: nessuno di noi è nato per caso, tutti siamo chiamati a cercare e a seguire Gesù, il Messia, il Salvatore mandato da Dio. 
1L. Tutti abbiamo nella vita una vocazione, un compito, un progetto da realizzare. Anche chi si sente un po' fallito, anche chi sbaglia e ha coscienza di aver sbagliato; anche quando siamo scoraggiati, delusi, tristi e non vediamo un futuro nella nostra vita, non dobbiamo temere. Dio ama anche noi. Dio ci aspetta. Dio ci dice: Vieni e vedrai; se mi segui hai la possibilità di ricostruire la tua esistenza in qualunque condizione ti trovi. 

2L. Come Dio ci parla? Come fare ad ascoltarlo e a capirlo? Dio risponde alla nostra ricerca, alla nostra preghiera, al nostro desiderio di conoscerlo e amarlo. Deve vedere in noi la voglia, la passione di vivere nel suo amore, la tristezza e il pentimento per i nostri peccati. Allora per ciascuno di noi viene il momento in cui Dio ci passa accanto, ci parla, ci chiama. Con una voce sommessa, dolce, intima e profonda. Dobbiamo imparare a fare silenzio nella nostra vita per saper ascoltare la voce del Signore ed essere pronti a rispondergli, a seguirlo, come Samuele, come i discepoli di Giovanni. 

3L. Un bel testo di d. Tonino Bello sulla vocazione dice: 
"Vocazione è la parola che dovresti amare di più perché è il segno di quanto tu sia importante agli occhi di Dio. E' l'indice di gradimento presso di Lui, della tua fragile vita. Si, perché se ti chiama vuol dire che ti ama. Gli stai a cuore, non c'è dubbio. In una turba sterminata di gente risuona un nome: il tuo! Stupore generale. A te non ci aveva pensato nessuno. Lui si! Davanti ai microfoni della storia, ti affida un compito su misura per Lui! Si, per Lui, non per te. Più che una "missione" sembra una "scommessa". Una scommessa sulla tua povertà. Ha scritto "ti amo" sulla roccia, non sulla sabbia come nelle vecchie canzoni. E accanto ci ha messo il tuo nome. Forse l'ha sognato di notte, nella tua notte. Alleluia! Puoi dire a tutti: non si è vergognato di me!" 

4L. Se questa liturgia parla della vita come vocazione per tutti, possiamo poi sottolineare il particolare valore della vocazione per il Regno di Dio, della vocazione sacerdotale, religiosa, missionaria. 

3L. S. Agostino scriveva: "Dio ci conceda buoni pastori. Dio voglia che non manchino ai nostri giorni i buoni pastori; Dio non permetta che ne rimaniamo privi; la sua misericordiosa bontà li faccia germogliare e li costituisca a capo delle chiese. Certo, se vi sono delle buone pecore, vi saranno anche buoni pastori; perché dalle buone pecore si formano i buoni pastori". 

4L. E' sempre affascinante la testimonianza di fedeltà e di gioia profonda, pur in mezzo alle difficoltà che ci possono essere, di tante vocazioni consacrate, dai grandi santi alle anime più semplici ma che hanno amato o cercano di amare con tutto il loro cuore e la loro vita il Signore e tutti i fratelli. Tante volte se abbiamo bisogno di speranza, di gioia, di fede, di forza... possiamo trovare tutto questo nell'incontro con una suora, un missionario, un sacerdote, un religioso.
Tutti
"Il Padrone della messe 
non faccia mancare alla sua Chiesa 
numerose e sante vocazioni sacerdotali e religiose! Padre santo, guarda questa nostra umanità, 
che muove i primi passi nel cammino del terzo millennio. La sua vita è segnata ancora fortemente dall'odio, 
dalla violenza, dall'oppressione, ma la fame di giustizia, di verità e di grazia trova ancora spazio 
nel cuore di tanti, che attendono chi porti la salvezza, operata da te per mezzo del tuo Figlio Gesù. 
C'è bisogno di araldi coraggiosi del Vangelo, 
di servi generosi dell'umanità sofferente. 
Manda alla tua Chiesa, ti preghiamo, presbiteri santi, che santifichino il tuo popolo 
con gli strumenti della tua grazia. 
Manda numerosi consacrati e consacrate, 
che mostrino la tua santità in mezzo al mondo. 
Manda nella tua vigna operai santi, 
che operino con l'ardore della carità e, 
spinti dal tuo Santo Spirito, portino la salvezza di Cristo fino agli estremi confini della terra. Amen." 
(Giovanni Paolo II, Giornata per le Vocazioni 2002)
Canto:

Pausa di Silenzio:

G.  Che cosa cercate? Sono le prime parole di Gesù nel Vangelo di Giovanni, è la prima domanda che egli rivolge ad ogni discepolo di sempre, a chiunque voglia rischiare il cuore dietro a lui. Con questa domanda Gesù afferma che a noi manca qualcosa. 
5L. Quale povertà mi muove? Mi manca denaro, salute, la famiglia che sognavo? Mi mancano opportunità, amici, un senso alla vita? Cerco Dio? Molte volte giungiamo al Signore camminando dietro l'appello delle nostre povertà. 

6L. Un giorno un giovane ricco ha posto la domanda decisiva: Maestro, che cosa mi manca ancora? Gesù, maestro del desiderio, fa sua quella domanda, per insegnare a noi, ricchi di cose, desideri più alti delle cose, per insegnarci un'inquietudine e a non accontentarci di solo pane o di solo piacere, mentre intorno a noi tutto grida: 
5L. Accontentati! Non ti basta questa dolce terra? Che cosa cerchi oltre? Beati gli insoddisfatti, gli inquieti, perché diventeranno cercatori di tesori. Che cosa cercate? 
6L. Con queste parole Gesù non si rivolge alla tua intelligenza e nemmeno alla tua volontà. E tutti sono in grado di rispondere a questa domanda, chi ha un solo talento come il più fragile di volontà, perché il Maestro sì rivolge al cuore e pone le sue mani sante dentro il tessuto profondo del tuo essere per fare emergere i pensieri più forti, i desideri più veri. 
5L. Che cosa cercate? Gesù non chiede immolazioni sull'altare dei sacrifici, non sforzi ed impegni e rinunce. Prima di tutto ti chiede di partire in pellegrinaggio verso il luogo del cuore, di comprenderlo, di decifrare la radice delle tue azioni. 
6L. Ogni vita spirituale, ogni vangelo personale, inizia con questa discesa nel proprio intimo: «Io ti cercavo fuori di me è tu invece eri dentro di me» (S. Agostino). 
5L. Là, dove nascono i sogni, scoprirò non un caos senza senso, ma un Volto che non è il mio volto, e con Lui evangelizzerò i miei inferi, quegli oceani interiori che mi minacciano e che mi generano; con Lui evangelizzerò il cuore per non dissolvermi in una babele di desideri senza direzione. 
6L. Maestro, dove abiti? Cerco la tua casa dove sedermi ai tuoi piedi ad ascoltare parole che fanno vivere, come Maria di Betania, come il piccolo Samuele. 
5L. Cerco un luogo dove vederti vivere, ed imparare da tè come si possa amare veramente, come si possa gioire veramente, lavorare il futuro, guarire il cuore, creare, perdersi per qualcuno e poi risorgere. 
6L. E si fermarono con lui fino a sera. La fede è esperienza d'incontro, di relazione con Lui. Io lo incontrerò solo se mi «fermerò», solo se mi prenderò del tempo per l'ascolto del cuore, per smarrirmi dentro le pagine roventi della Bibbia, e dentro gli occhi dell'ultimo povero.
Tutti

Signore, abbiamo scoperto che "nella Chiesa, 
nella liturgia e nei fratelli" tu continui 
a chiamare gli uomini a stare con te per renderli felici. Anche noi come Samuele e Andrea ti stiamo ad ascoltare: "fa' che non lasciamo cadere a vuoto 
nessuna delle tue parole" che con tanto amore ci offri. Insegnaci invece a "riconoscere
 il tuo progetto di salvezza", perché anche noi possiamo "divenire apostoli e discepoli del tuo regno".
Canto:

Meditazione

 Padre  nostro …..
G.  Mi accosto a te, Signore, per ricevere nuova luce. Aiutami a scoprire il profumo della tua presenza perché, attratto da te, possa seguirti. Cosa cerco? Forse un qualcuno che si prenda cura di me. Stare con te, ascoltare la tua voce, vederti ogni giorno nei paraggi della mia vita sarà per me come un porto sicuro in cui ritrovare il senso degli eventi, in cui lasciar fiorire i gemiti delle mie contraddizioni, in cui percepire il tuo caldo abbraccio di grazia come plaid soffice e leggero che riscaldi le ore più gelide e dimenticate di ciò che non comprendo e che rifiuto... Signore, accolgo volentieri il tuo invito: vengo a vedere dove abiti, subito. E sarà la mia ora di eternità, un'ora che non conoscerà fine. In te riposa il mio spirito. La dimora del mio desiderio non può che essere la tua umanità, presente o assente che sia...
Tutti:
(Vocazione) 
Tante e tante volte Signore, 
mi hai chiesto di salire sulla barca della mia vita; 
spesso ho resistito alla tua richiesta; 
qualche volta - poche in verità - ti ho detto di sì. 
E niente è stato più come prima. 
Non meravigliarti allora 
se non sempre sono generoso con te; 
la verità è che tu sei «traboccante» 
e invece di qualche porzione di pesce per me e per i miei, 
mi doni due barche così cariche che quasi affondano. 
Invece di qualche ora da dedicarti 
mi chiedi la vita intera 
per iniziare il mestiere umanamente più assurdo: 
«Non temere! D'ora in poi, prenderai uomini vivi». 
Come Simone, anch'io oggi ti ripeto ancora: 
«Allontanati da me perché sono indegno di te», 
ma aggiungo anche, 
con l'umiltà di un cuore che vuole amarti: 
prenditi la mia vita e fanne quello che vuoi! 
Perché quello che conta non è avere ma donare 
e l'avventura della vita è bella se la corro con te, 
dono d'amore del Padre 
perché ognuno gusti la vita in pienezza. Amen.
Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui
Et antiquum documentum

Novo cedat ritui

Praestet fides supplementum
Sensuum defectui.
Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor virtus quoque

Sit et benedictio.
Procedendi ab utroque

Compar sit laudatio.
Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:
Dio sia benedetto.
Benedetto il  Suo Santo Nome.
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.
Benedetto il Nome di Gesù
Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.
Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.
Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell'altare.
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.
Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione
Benedetta la sua gloriosa Assunzione.
Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.
Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.


Al Termine, Canto: T’adoriam, Ostia Divina
1. T'adoriam ostia divina! t'adoriam ostia d’amor!

Tu dell'angelo il sospiro tu dell'uomo sei l'onor.

R: T'adoriam ostia divina! t'adoriam ostia d’amor!

2. Tu dei forti la dolcezza tu dei deboli il vigor.

Tu salute dei viventi tu speranza di chi muor. R.
All’esposizione del Santissimo Sacramento:
Canto: Dov’è Carità e Amore
R. Dov’è Carità e Amore qui c’è Dio.

1. Ci ha riuniti tutti insieme Cristo amore: godiamo esultanti nel Signore! Temiamo e amiamo il Dio vivente, e amiamoci tra noi con cuore sincero.

2. Noi formiamo, qui riuniti, un solo corpo: evitiamo di dividerci tra noi: via le lotte maligne, via le liti! e regni in mezzo a noi Cristo Dio.
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